
MIO FIGLIO SUL WEB: POSTA 
CON LA TESTA! 

FABRIZIO FANTONI – psicologo psicoterapeuta 
 

LICEO CASIRAGHI -  8 NOVEMBRE 2014 



Le invarianti 

Gli adolescenti hanno sempre gli stessi compiti 
di sviluppo: 

pensare un nuovo corpo nuovo in una mente 
nuova 

separazione ed individuazione : distaccarsi dagli 
investimenti infantili  

la nascita sociale : diventare se stessi attraverso 
gli altri 

progettare la propria vita 
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Ma anche… 

 Ragazzi iperstimolati emotivamente 

 Genitori preoccupati per il futuro 

 Nuove tecnologie : tra entusiasmo ed 
angoscia … La fine della censura 

 

Occorre più spazio alla 
comunicazione! 



Il web come strumento di 
crescita ? 
 Videogiochi 

 Social network 

 Sempre connessi 

 Il tempo 

 La qualità delle relazioni 

CHI SONO ? 

CE LA FARO’ ? 



TECNOLOGICA 

COGNITIVA ETICA 

Accedere, selezionare e 
valutare criticamente le 
informazioni 

Interagire utilizzando la 
tecnologia in modo 
responsabile 

Esplorare nuovi contesti  
tecnologici con  

flessibilità e proprietà 

(Digital  competence framework 
Calvani, Fini, Ranieri, 2009) 



(Livingstone 2011) 
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 (da Aroldi-Mascheroni-Murru -  elab. prof. D.Piazza 



(Livingstone 2011) 
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 (da Aroldi-Mascheroni-Murru  - elab. prof. D.Piazza) 



 Quali contatti i ragazzi hanno con la quotidianità reale? 
Nel caso siano carenti, lavoriamo per ristabilirli 

 Quali difficoltà hanno i nostri figli nel rapportarsi con le 
relazioni reali? 

 Abbiamo difficoltà, come adulti, a creare relazioni ? 

 Viviamo anche noi talvolta in un “mondo parallelo” 
(lavoro, impegni, …)  



Alcune indicazioni: 

  affiancarli quando navigano su Internet 

  trasmettere un senso critico 

  offrire spazi di confronto e dialogo su sessualità, 
amore, salute 

  offrire interlocutori validi e attendibili al di fuori 
della famiglia 



Alcune attenzioni: 

 quale comunicazione c’è tra noi genitori e i nostri figli? 

 Quale conoscenza dei social network abbiamo? Possiamo 
andare a scuola dai nostri figli? 

 Quali regole condividiamo con i nostri figli? 

 Proviamo ad utilizzare un social network! 

 Ricordiamoci di creare le condizioni per avvicinare e 
conoscere gli amici dei nostri figli 

 



 Aiutare i figli ad entrare in contatto con emozioni e 
sentimenti, imparando ad esprimerli in modo 
adeguato 

 Vigilare con discrezione su come i figli trascorrono il 
loro tempo e sui loro interessi del momento 

 Far capire che possono sempre contare sui genitori 
qualunque cosa abbiano fatto 

 Trasmettere atteggiamenti di fiducia verso gli altri, 
ma anche con cautela: non tutti meritano la nostra 
fiducia! 

 Dare il buon esempio (ad esempio relativamente al 
download illegale) 



Alcune avvertenze: 

 riconoscere i desideri sessuali e le curiosità dei figli 

 Fin da quando sono piccoli, spiegare con parole e 
immagini adeguate alla loro età che si tratta di modi 
di stare insieme propri degli adulti, e che i bambini 
hanno altre modalità di espressione degli affetti; 

 evitare spiegazioni troppo “tecniche” che finiscono 
per invadere la mente dei ragazzi con modalità 
perverse di comportamento sessuale; 

 trasmettere una rappresentazioni “di significato” 
della sessualità, fondata sul rispetto e sul consenso 
reciproco 



Proteggere 
-Limitare le occasioni di pericolo 
(parental control, filtering, dati privacy) 
-predisporre forme di aiuto 
costante per limitare i danni e 
aumentare le capacità di difesa dei 
ragazzi (bloccare contatti, segnalare 

abusi, difendere la privacy) 

Responsabilizzare 
-concorrere a migliorare le 
pratiche di utilizzo della rete  
-creare consapevolezza di rischi e 
opportunità 
-valorizzare la mediazione sociale 
attiva (condivisione, gestione 
negoziale, regolamentazione motivata,.)  

Creare competenza 
digitale  

Costruire percorsi di competenza 
digitale (in ambito tecnologico, 
cognitivo ed etico) usando tutti i 
contesti educativi possibili (famiglie 

in primis e scuola). 

Essere testimoni 
Gli adulti di riferimento devono 
essere portatori di buone abitudini 
d’uso ma soprattutto essere 
elementi significativi di confronto 
per l’uso consapevole, critico, 
strategico, legale della rete. 

Elaborazione prof. D. Piazza 


